
••9MODENAMERCOLEDÌ 25 AGOSTO 2010

DIBATTITO

Da tempo si parla della
possibilità di far aprire
il Mercato Albinelli anche
al pomeriggio, sono state
raccolte 1.500 firme a
sostegno di questa idea

Ipotesi

Il centrodestra attacca la
giunta rea di non essersi
ancora espressa in merito
alla possibilità di
prolungamento delle
aperture del Mercato

Scontro

PDL, LEGA NORD e Modena
Nuova a favore delle aperture po-
meridiane al Mercato Albinelli. Il
consigliere provinciale del Pdl
Luca Ghelfi sostiene che «i com-
mercianti del Mercato hanno rea-
gito da imprenditori davanti alla
crisi pensando a come migliorare
l’offerta. Quello che possono fare
autonomamente sui loro prodotti
l’avranno fatto. Ora cercano soste-
gno nel Comune, chiedendo di po-
ter modificare l’orario di apertu-
ra, per vedere di incontrare me-
glio la richiesta di servizi. Pur-
troppo però — dice Ghelfi — i
tempi dell’imprenditore non so-
no quelli della politica che ancora
non risponde e si gode le ultime
vacanze dagli impegni. Purtrop-
po però le cattive idee non vanno
in vacanza». Per Ghelfi «ovunque
ci si giri, si trova in centro storico
e nelle aree limitrofe ptogetti sui
quali sfugge un quadro d’insieme
che li ha generati».

ANDREA Galli di Modena Nuo-
va, Mauro Manfredini della Lega
Nord e Michele Barcaiuolo del
Pdl firmano insieme un ordine
del giorno urgente nel quale evi-
denziano che «il Mercato Coperto

di via Albinelli esiste da oltre 80
anni essendo stato inaugurato nel
1931, oltre as essere un pezzo di
storia modenese, assolve laee esi-
genze di rifornimento alimentare
del centro storico riuscendo a con-
ciliare servizio e qualità».

GALLI, Manfredini e Barcaiuo-
lo aggiungono che «il Mercato
per offrire il servizio richiesto de-
ve sopperire ad oggettive difficol-

tà legate ad un’ubicazione certa-
mente non agevole per quanto ri-
guarda il carico-scarico delle mer-
ci dovendosi confrontare con al-
tre strutture dotate di ampi par-
cheggi e servizi». Il servizio offer-
to, mettono in evidenza i tre consi-
glieri comunali, «è insostituibile
per diverse categorie impossibili-
tate a fare differentemente come
gli anziani e i residenti del centro
storico non dotati di mezzi pro-
pri». L’ordine del giorno si soffer-

ma poi sul fatto che «il Mercato
oggi soffre non solo di una contra-
zione dei consumi, ed è in difficol-
tà anche per gli orari di apertura
al pubblico ridotti rispetto alle
potenzialità e ai desideri dei com-
mercianti, dei residenti e degli uti-
lizzatori del Mercato stesso». I tre
esponenti di centrodestra si dico-
no «stupiti davanti al silenzio
dell’amministrazione: sono state
raccolte 1.500 firme a favore del
prolungamento dell’apertura in
modo da aiutare fattivamente le
attività commerciali, effettuare
un servizio ai residenti del centro
e rendere concreta la rivitalizza-
zione dell’area che oggi, chiuso il
mercato di piazza XX settembre,
sembra negli orari pomeridiani
languere». La richiesta di Pdl, Le-
ga Nordo e Modena Nuova è che
l’amministrazione comunale «si
faccia parte diligente incontrando
le rappresentanze dei commer-
cianti del Mercato Coperto attra-
verso il Consorzio o le associazio-
ni di categoria in modo da arriva-
re nel più breve tempo possibile
ad un prolungamento degli orari
di apertura».

«CON LA DEMOLIZIONE
del deposito dei tram alla ex
Amcm sono finiti in polvere an-
che graffiti d’autore di impor-
tanti artisti della Visual Art
Mobile». A riprendere il caso
sollevato dalle pagine del Carli-
no portandolo in consiglio pro-
vinciale in un’interrogazione è
Bruno Rinaldi del Pdl.
Il consigliere fa notare che «del-
le opere che sono state polveriz-
zate alla ex Amcm, alcune era-
no di artisti che hanno esposto
anche alla Tate Modern di Lon-
dra oltre ad aver composto graf-
fiti maggiormente considerati
sui muri di Betlemme, Berlino,
Praga, San Paolo e Managua».
Per Rinaldi in poche parole la
decisione di cancellare le tracce
lasciate a Modena da questi arti-
sti «è un danno e uno sfregio al
mondo dell’arte, che, ricordo,
non è mai né comoda, né spes-
so immediatamente apprezzabi-
le, ma ugualmente dovrebbe es-
sere — dice il consigliere di
centro destra — tutelata come
espressione più alta della creati-
vità umana e chiara espressio-
ne di libertà». Ne consegue, la
critica del Pdl, che il comporta-
mento dell’amministrazione co-
munale è stato «grave e privo di
ragionevolezza, oltre che offen-
sivo e poco rispettivo degli stes-
si artisti». Gli artisti in questio-
ne, conclude Rinaldi doman-
dando alla giunta provinciale
che cosa ne pensi della vicenda,
«sono i due gemelli brasiliani
chiamati Os Gemeos e i due bo-
lognesi Blu ed Ericailcane».

«UN COLPO DI MANO ago-
stano»: Rifondazione comuni-
sta, passando così all’eco polti-
co della demolizione alla ex
Amcm, si unisce alle proteste

di Italia Nostra e Wwf contro
l’inizio dei lavori. E non man-
ca, nella presa di posizione del
segretario modenese Francesco
Giliani, un affondo nei confron-
ti di Sinistra Ecologia e Liber-
tà: «È stata demolita — ricorda
Giliani — la rimessa dei tram,
caratteristico edificio dello sto-
rico insediamento delle munici-
palizzate della nostra città, sfug-
gita al vincolo della distratta so-
printendenza per un mero erro-

re materiale di identificazione
catastale. Le ferie — prosegue
il segretario di Prc — si confer-
mano un periodo pericoloso
per i modenesi. Due anni fa —
ricorda Giliani — l’8 agosto, la
giunta mandò la polizia a sgom-
berare Libera per poter lancia-
re operativamente il progetto
dell’autodromo di Marzaglia».
E il pensiero, come già ha fatto
in passato l’Idv, passa poi alla
sentenza del Tar attesa per il 15
settembre: «Qualcuno — attac-
ca Giliani — deve aver trovato
buona l’idea di mettere i giudi-
ci amministrativi davanti al fat-
to compiuto».

SI PASSA POI all’affondo nei
confronti di Sel: «Fino all’ulti-
mo — dice il segretario di Prc
—, ben poco libera di opporsi a
Pighi, ha coperto l’azione della
giunta alimentando illusioni
su ‘aperture’ e fumosi percorsi
partecipativi. Le ruspe — con-
clude Giliani — hanno spazza-
to via anche questo chiacchie-
riccio da ceto politico».

L’APPELLO IL PRESIDENTE DELLA 4, ALBERTO CIRELLI

«Circoscrizioni fondamentali per i quartieri»

POLEMICA INTERROGAZIONE PDL IN PROVINCIA

«I graffiti all’exAmcm
erano d’autore

Un errore demolire»

INVITO PDL, LEGA E GALLI PRESENTANO UN ODG IN CONSIGLIO

«Mercato Albinelli ‘frenato’
Servono maggiori aperture»
Critica: «Raccolte 1.500 firme,ma il Comune tace»

L’ingresso del mercato coperto di via Albinelli

«A Modena le Circoscrizioni costano a ogni cittadi-
no un solo euro l’anno, organizzano numerose inizia-
tive e rappresentano un pezzo importante della de-
mocrazia partecipata. Abolirle non produce alcun ve-
ro risparmio e indebolisce il decentramento decisio-
nale di cui tanto si parla». Alberto Cirelli, presidente
della Circoscrizione 4 (San Faustino, Saliceta san
Giuliano, Madonnina, Quattro Ville) interviene nel
dibattito sull’abolizione dei quartieri e appoggia
l’iniziativa bipartisan che porterà a Roma i rappre-
sentanti e gli assessori di 30 città per richiamare l’at-
tenzione del Governo su questi temi. «Abolire le Cir-

coscrizioni — sostiene Cirelli — costituisce una per-
dita significativa nel rapporto delle persone con la
vita politica e amministrativa e significa tagliare un
pezzo di democrazia perché toglie ai cittadini il dirit-
to di esprimere con un voto preciso chi sarà la perso-
na o le persone che si occuperanno dei problemi a
loro più vicini, di tutte le richieste e le problemati-
che che riguardano la vita quotidiana delle vie, dei
parchi, delle piazze, dei quartieri. Si tratta di un inte-
ro pezzo di democrazia, fatto di volontari, di giova-
ni, di pensionati e di tanta gente che lavora per ren-
dere i luoghi vissuti e vivibili, un mondo che rischia
di scomparire con l’abolizione delle Circoscrizioni».

PRC ATTACCA SEL
«Ha coperto l’azione
della giunta, alimentando
illusioni di partecipazione»

Le ruspe in azione nella sede dell’ex Amcm. Sono iniziati lunedì
scorso, sollevando subito una serie di polemiche

PROPOSTA
«Al più presto un incontro
tra commercianti e assessori
sulle aperture al pomeriggio»


